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DECRETO N° 2026 RELATIVO ALL’ ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 8 E 9 DEL 
DECRETO MINISTERIALE 5 AGOSTO 2004. 

Visto il Decreto Ministeriale 5 agosto 2004, recante disposizioni per l’attuazione della riforma 
della politica agricola comune, in  particolare gli articoli 8 e 9; 

Visto il Decreto Ministeriale 22 settembre 2004, recante prescrizioni per la valutazione del 
rischio per l’agrobiodiversità, i sistemi agrari e la filiera agroalimentare relativamente alle attività di 
rilascio deliberato nell’ambiente di OGM per qualsiasi fine diverso dall’immissione sul mercato; 

Vista  la Raccomandazione della Commissione europea del 23 luglio 2003, recante orientamenti 
per garantire la coesistenza tra colture transgeniche , convenzionali e biologiche; 

Vista la lettera n. 28077 del 10 settembre 2004  con la quale la Commissione europea ha 
sollecitato la notifica delle condizioni di ammissibilità  adottati in attuazione dell’art. 69  del 
regolamento  CE n. 1782/03;  

Ritenuta la  necessità di dettare disposizioni urgenti per fissare  gli importi massimi e le 
condizioni di ammissibilità al pagamento supplementare di cui all’articolo  69 del  regolamento (CE) 
n.1782/03;

Sentita la  Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano  espressa nella riunione del  23 settembre 2004. 

DECRETA

Articolo 1
(Aiuto supplementare nel settore dei seminativi) 

1. Nel settore dei  seminativi la trattenuta di cui all’articolo 8 del Decreto Ministeriale 5 agosto 
2004  viene utilizzata  per erogare un pagamento supplementare ad ettaro agli agricoltori che 
coltivano frumento duro, frumento tenero, mais oppure attuano tecniche di avvicendamento 
almeno biennale delle colture. 

2. Le condizioni di ammissibilità al pagamento supplementare di cui al precedente comma 1, sono 
le seguenti: 

a) per il grano duro,  l’utilizzazione di sementi certificate, esenti da contaminazione  da 
organismi geneticamente modificati,  elencate nell’allegato A del presente decreto, che 
presentano  un tenore minimo di proteine del 12,5%;  
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b) per il grano tenero,  l’utilizzazione di sementi certificate dall’ENSE, esenti da 
contaminazione  da organismi geneticamente modificati;    

c) per il mais, l’utilizzazione di sementi certificate, esenti da contaminazione  da organismi 
geneticamente modificati;  

d) l’applicazione obbligatoria, attraverso l’utilizzo di sementi certificate,  esenti da 
contaminazione  da organismi geneticamente modificati, dell’avvicendamento almeno 
biennale che includa le colture miglioratrici della fertilità del terreno  o le colture da 
rinnovo di cui all’allegato IX del regolamento (CE) n. 1782/2003. 

3. Qualsiasi particella coltivata nel corso del medesimo anno può beneficiare di un solo aiuto 
supplementare. 

4. L’importo massimo del  pagamento supplementare è fissato  a 180 €/ha. 

Articolo 2 
(Aiuto supplementare nel settore delle carni  bovine) 

1. Nel settore delle carni bovine,  la trattenuta di cui all’articolo 8 del decreto ministeriale 5 
agosto 2004 viene utilizzata per erogare un pagamento supplementare per capo agli 
allevatori  che rispettano le seguenti condizioni di ammissibilità: 

a) per le vacche nutrici, così come definite dalla normativa comunitaria, di razze da 
carne, la loro iscrizione nei libri genealogici o nei registri anagrafici; 

b) per le vacche  a duplice attitudine, elencate nell’allegato B) del presente decreto, il 
rispetto di un carico di bestiame pari o inferiore a  1,4 UBA per ettaro di SAU 
foraggiera e l’obbligo di  pascolo permanente,  come definito dall’art. 2, punto 2 del 
regolamento (CE) n. 796/2004, di almeno il 50% della superficie foraggiera; 

c) per le vacche nutrici, così come definite dalla normativa comunitaria, di razze 
diverse da quelle iscritte nei libri genealogici, di età inferiore ai  7 anni e per i bovini 
detenuti in azienda per almeno 7 mesi, di età compresa tra gli 8 ed i 20 mesi, il 
rispetto di un carico di bestiame pari o inferiore a 1,4 UBA per ettaro di SAU 
foraggiera, il possesso di un numero di capi medio in un anno superiore a 5 UBA e 
l’obbligo di pascolo permanente,  come definito dall’art. 2, punto 2 del regolamento 
(CE) n. 796/2004, di almeno il 50% della superficie foraggiera; 

d) per ciascun capo bovino macellato  in età superiore a 12 e inferiore ai 26 mesi  ed 
etichettato, ai sensi del  regolamento  (CE) n. 1760/2000,  da un’organizzazione 
autorizzata  dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, la permanenza 
nell’allevamento per almeno 7 mesi prima della macellazione  e la indicazione  in 
etichetta  della  denominazione dell’azienda di allevamento del bovino. 

2. Per lo stesso capo di cui al precedente comma 1 è concesso un solo pagamento 
supplementare per anno. 
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3. L’importo massimo del  pagamento supplementare è fissato a 180 €/capo. 

Articolo 3 
(Aiuto supplementare nel settore delle carni ovine e caprine)

1. Nel settore delle carni ovine e caprine, la trattenuta di cui all’articolo 8 del decreto 
ministeriale 5 agosto 2004 viene utilizzata per erogare un  pagamento supplementare per 
capo agli allevatori singoli o associati con più di 50 capi   che conducono gli animali al 
pascolo  per almeno 120 giorni. 

2. L’importo massimo del pagamento supplementare è fissato a 15 €/capo. 

Articolo 4 
(Attuazione temporale delle misure) 

Le misure relative ai pagamenti supplementari di cui ai precedenti articoli 1, 2 e 3  sono di 
attuazione per l’anno 2005.

Articolo 5 
(Autorità competente al coordinamento dei controlli) 

Agea , in qualità di autorità competente al coordinamento dei controlli,  ai sensi dell’art. 13, 
comma 4 del decreto legislativo n. 99/2004, , con propri provvedimenti determina, sentiti gli 
Organismi Pagatori riconosciuti, i criteri di controllo e le modalità  operative di attuazione del 
presente decreto. 

  Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica italiana. 

          
Roma,  24 settembre 2004     


